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ASTI, 
TERRA ALPINA 

Gli alpini tornano ad Asti a pochi me­
si dal loro intervento in quelle terre che 
li ha visti operare gomito a gomito con 
gli Alpini in armi ed i giovani giunti da 
ogni parte per portare il loro aiuto e la 
loro solidarietà. 

Ritornano per il loro 68 0 Raduno Na­
zionale e sarà una iniezione di fiducia, 
di impegno, e di concrete speranze per 
la rinascita di queste popolazioni colpi­
te in ogni aspetto della loro vita civile . 

L'astigiano è notoriamente cono­
sciuto come terra di buoni vini; nei 
giorni dell'Adunata non mancherà 
qualche radunista che .. . alzerà il gomi­
to, ma sicuramente loro, gli abitanti, 
sapranno vedere anche in essi quegli 
uomini che accorsero nel momento del 
bisogno e giorno dopo giorno, dall'al­
ba fino al tramonto, lavorarono per far 
riemergere dal fango le loro città ed i 
loro paesi. 

E l'allegria e, la spensieratezza del sa­
bato si contrapporrà alla solennità della 

" Gruppo di Caltignaga 
organizza PULLMAN 

per l'adunata ad Asti 
Per in formazion i contattare: 

Emilio Zecchini - Te/. 652398 

sfilata, alla serietà e alla compostezza 
degli alpini che a decine di migliaia, 
confluiti da tutt'Italia e dall'estero, lan­
ceranno il loro grido di solidarietà, di fi­
ducia nell'awenire e di monito verso tut­
t i coloro che al bene della Patri Ci e dei 
concittadini antepongono le meschinità 
e gli intrallazzi di personali interessi. I so­
ci della Sezione devono sentire /'impe­
gno di una presenza numerosa a questo 
incontro annuale che riveste anche un 
particolare significato di solidarietà. 

ASTI CI ASPETTA! 
NON MANCHIAMO! 

" Cronista 

1/ prestigioso manifesto della 68" Adu­
nata Nazionale di Asti è stato realizza­
to dal nostro socio Si/viano Meroni. 
A lui i nostri complimenti e congratu­
lazioni. Bravo!!! 

Variazioni allo Statuto Nazionale dell'A.N.A. 
L'Assemblea Straordinaria dei Delega­

ti, convocata a Milano il 19 Marzo scor­
so, ha approvato a larghissima mag­
gioranza le modifiche allo Statuto Na­
zionale dell'Associazione. 

In particolare: 
I) Il capoverso dell'Art. 2 è variato in: 

"ASSOCIAZIONE APARTITICA LANA 
si propone di: 
a) ... omissis" 

2) La incompatibilità tra cariche asso­
ciative e politico-amministrative viene 
regolamentata come segue: 

Art. 8 bis - "Cariche politico-ammini­
strative e cariche associative (presiden­
te Nazionale, Consigliere Nazionale, 
Presidente Sezionale) sono incompati­
bili" 

"La candidatura a cariche politico­
amministrative comporta per il Socio 
che rivesta le cariche associative di cu i 

Cambio ai vertici del 
IVo Corpo d'Armata Alpino 

Il 20 gennaio scorso presso la Caserma "Vit­
torio Veneto" di Bolzano ha avuto luogo la ce­
rimonia del passaggio delle consegne tra il 
Gen. c.A. Luigi Manfredi ed il Gen. C.A. Ange­
lo Becchio. 

Il Gen. Manfredi è stato designato Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile. 

A loro gli auguri più cordiali di buon lavoro. 

sopra la contestuale decadenza dalla 
carica rivestita ." 

"II Socio che ricopra cariche politico­
amministrative deve preliminarmente 
rassegnare le dimissioni dalle stesse per 
potere candidarsi alle cariche associati­
ve di cui al IO comma." 

NORMA TRANSITORIA in calce all'Art. 
8 bis: 

"AI Socio che, alla data di entrata in 
vigore delle disposizioni di cui all'Art. 8 
bis ricopra cariche politico-amministrati­
ve e cariche associative si applicano le 
disposizioni previste dal secondo com­
ma del citato articolo alla prima scaden­
za di una delle cariche incompatibili." 

* * * 
Le decisioni assunte nella succitata 

Assemblea Straordinaria segnano una 
svolta importante nella vita dell'Asso­
ciazione, senza nulla togliere alla totale 
libertà di credo partitico det-suoi ade­
renti. È questa infatti la forza della no­
stra Associazione nella quale i suoi 
340 .000 aderenti vivono la realtà della 
tradizione alpina che si concretizza in 
un vincolo di fratellanza derivante 
dall'adempimento del comune dovere 
verso la Patria e nell'impegno sociale 
manifestato in una miriade di iniziative 
di volontariato tese anche alla salva­
guardia dell'ambiente. 

I cambiamenti profondi in atto nella 
vita sociale della nostra Italia chiedono 
chiarezza, onestà e impegno da parte 

di tutti i cittadini.Da queste considera­
zioni nasce la decisione assunta. 

L'Associazione deve tenersi chiara­
mente al di fuori, con i suoi organi più 
rappresentativi, da ogni palese adesio­
ne a correnti di pensiero legate a sche­
mi partitici, pur lasciando alle cariche 
minori una libertà che, a mio awiso, 
dovrebbe essere sempre subordinata a 
personali valutazioni morali . Questa 
presa di posizione ci permette, d'altro 
canto, di uscire altrettanto chiaramente 
dalla nostra "isola verde". 

La nostra "politica" deve essere al 
servizio della nazione, al di fuori e al di 
sopra delle parti; il nostro pensiero, le 
nostre iniziative sociali devono uscire 
dallo stretto ambito dei nostri Gruppi e 
delle nostre Sezioni perché frutto della 
operosità di uomini che nulla chiedono 
se non di poter "camminare insieme 
con la gente, con tutti gli italiani, alla ri­
cerca della dignità perduta, alla ricon­
quista del posto che di diritto spetta al­
la nostra Patria" (Caprioli - Assemblea 
del 29 maggio 1994) 

Dante Capra 

AUGURI DI 
BUONA PASQUA 
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Guella nube di neve polverosa 
Il ricordo di quel tragico 16 maggio 

del '74 riaffiora nella mia mente ancora 
nitido e chiaro. 

Inquadrato come radiofonista nella 
Brigata Alpina Orobica, Gruppo Vesto­
ne, 36a batteria di stanza a Merano, ho 
partecipato da volontario al corso roccia 
che si svolgeva annualmente nel cuore 
delle Dolomiti . 

Il corso durava circa un mese, a mag­
gio appunto. 

Eravamo poco meno di cento ragazzi 
(uomini) ventenni, con un forte entusia­
smo frammisto a una certa dose di inco­
scienza e, per alcuni, col desiderio di ap­
prendere cose nuove, interessanti e co­
munque di evadere dalla monotonia 
della vita in caserma. 

Trascorrevamo le giornate facendo 
esercitazioni di arrampicata sui massi er­
ratici ai piedi del Catinaccio, a monte del 
Rifugio Gardeccia . 

A mano a mano che passavano i gior­
ni si acquisiva coscienza e sicurezza sul­
l'argomento "roccia". La crescente di-

mestichezza con corde, chiodi e mo­
schettoni, le manovre in parete e./e varie 
tecniche di arrampicata ci aprivano gli 
occhi su un mondo che, per alcuni di 
noi, era totalmente nuovo e per altri an­
cora era un completamento a quanto 
già sapevano o avevano fatto nella vita 
pre-militare. 

Per me era un argomento, per certi 
versi, sconosciuto, in quanto, fino allora, 

la montagna non mi aveva mai interes­
sato più di tanto, anzi fors'anche un po­
chino la detestavo. 

È proprio in quel mese di maggio che 
credo di aver cominciato ad amare la 
montagna, a capirne le varie sfumature, 
a legarmi intimamente ad essa . 

Ed è in quel mese che ho imparato ad 
apprezzare la fatica e il sudore unita­
mente alle soddisfazioni e alle gratifica­
zioni che via via la montagna offre e non 
nega a nessuno. 

Ed è anche in quel mese che ho im­
parato a rispettarla, non temerla, ma 
considerarla nella giusta dimensione. 

* * * 
Quel mattino del 16 maggio siamo 

partiti molto presto. Si doveva attraver­
sare il Gruppo del Catinaccio, dal Rifugio 
Gardeccia poi su fino al Rifugio Re Al­
berto l° al Gartl, ai piedi delle svettanti 
Torri del Vajolet, quindi si sarebbe vali­
cato il Passo Santner, a circa 2750 metri 
di quota, e lungo la ferrata omonima si 
sarebbe poi scesi, dopo aver attraversa­
to il Passo Coronelle e il poderoso ba­
stione roccioso che si erge alle spalle del 
Rifugio Fronza, alla Malga Frommer do­
ve ci attendevano gli automezzi ACL che 
ci avrebbero riportati, stanchi ma soddi­
sfatti, nel nostro attendamento a Pera di 
Fassa. 

TuttO filò liscio. La salita lungo la Gola 
delle Torri, tra il Catinaccio e le Torri del 
Vajolet fu, come al solito, un autentico 
spaccapolmoni. L'innevamento era an­
cora abbastanza consistente, anche se il 
disgelo era già iniziato. 

Ricordo che due giorni prima era sta­
to distaccato presso di noi un sottote­
nente medico 
di complemen­
to, appena arri­
vato da Reggio 
Calabria con il 
suo bravo ba­
sco da fanteria 
e che, povero 
lui, di monta­
gna, ma soprat­
tutto di arram­
picata, era 
completamen­
te digiuno! 

Vederlo sali­
re il canalone 
era una tortu­
ra, ma tant'è . 

Bene o male 
siamo tutti arri­
vati al Rifugio 
Re Alberto . Le ..... 
superbe mae-

stose Torri del Vajolet, la Winkler, la Sta­
beler e la Delago erano mute testimoni 
del nostro ansimare e della nostra fatica. 

Dopo una necessaria, indispensabile 
sosta per tirare un po' il fiato e ricupera­
re le forze ma anche per ricompattare la 

. colonna che si era esageratamente al­
lungata, vennero formate le cordate per 
dare inizio alla traversata vera e propria 
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lungo la Via Ferrata Santner. 
Fino a quel momento il mio incarico 

era di radiofonista in testa alla colonna, 
al fianco del Capitano Morino, coman­
dante e responsabile del corso, e vicino 
al simpatico S.ten medico Corulli, che 
era prossimo al congedo. 

Ci stavamo awiando per affrontare la 
parte più impegnativa del percorso 
quando un tenente, di cui non ricordo 
più il nome, disse: "II Bardella lo voglio 
con me in coda alla colonna. Mi servono 
spalle grosse per ricuperare e trasporta­
re a casa corde, chiodi e moschettoni». 
Obbedii con disappunto, perché mi sa­
rebbe piaciuto continuare a rimanere in 
testa. Ma agli ordini non si discute. 

La via ferrata, che d'estate è relativa­
mente facile a percorrersi, quel giorno, 
per la neve che ricopriva e nascondeva 
le corde fisse, e per il ghiaccio che ma­
scherava le fessure e rendeva insicuri gli 
appoggi e gli appigli, fu abbastanza im­
pegnativa. Le condizioni della via co-

strinsero un po' tutti ad un lavoro extra, 
ritardando notevolmente l'andatura. 

Noi di coda eravamo maggiormente 
facilitati, in quanto la via la trovavamo 
già aperta ed· attrezzata e quindi pote­
vamo permetterei di godere le bellezze 
del paesaggio circostante: dalla sotto­
stante Val di Tires illuminata dal sole ai 
turriti dirupi del Latemar, alle leggenda­
rie Crode di Re Laurino. Ci siamo anche 
soffermati a lungo sotto ·i giganteschi 
coltelli di roccia chiamati Lame di Schr6f-

fenegger che fanno da corona al Cati­
naccio. Per contro, però, via via che si 
avanzava, le corde sul groppone au­
mentavano per numero e peso. 

Arrivati in seguito alla fine delle diffi­
coltà, quando non era più necessario 
preparare gli ancoraggi di sicurezza, le 
matasse di corda vennero ridistribuite 

con grande sollievo per le nostre spalle. 
Iniziava così la parte più facile e meno 

impegnativa della traversata. Era suffi­
ciente percorrere il lungo costone semi­
circolare stra piombante sui ghiaioni sot­
tostanti, scendere di quota nei pressi del 
Passo Coronelle, percorrere il nevaio ter­
minale e la conclusione della giornata 
era a portata di mano. 

Con un solo colpo d'occhio dominavo 
l'intero costone. Vedevo chiaramente 
tutta la colonna di uomini che si snoda­

va marciando nella neve. 
La giornata, nuvolosa al 
mattino, era divenuta 
splend ida e il calore del 
pomeriggio inoltrato co­
minciava a divenire fasti­
dioso. 

D'improwiso un rumo­
re sordo, quasi soffocato, 
giungeva dalla testa della 
colonna. Un'infida, ina­
spettata slavina staccatasi 
da un canalino ghiaccia­
to trascinava con sé, nel 
baratro sottostante, gli 
uomini che aprivano la 
marcia. 

Li distinguevo chiara­
mente dibattersi inutil­
mente nel vuoto che li in­
ghiottiva. Quei piccoli ge­
sticolanti punti neri che 
volavano giù, immersi in 
quella nuvola di neve pol­
verosa e inconsistente 
erano sei alpini. 

La tragedia si era consumata. 
" capitano, il medico anziano, il ra­

diofonista che prese il mio posto con la 
ricetrasmittente a onde medie che ci te­
neva in contatto con il campo base e al­
tri tre alpini erano laggiù, 50, 60 o for­
s'anche J 00 metri più in basso. Proba­
bilmente sfracellati. 

Toccò al giovane e inesperto S. ten me­
dico calarsi immediatamente per portare 
i primi eventuali soccorsi . Aiutato dai ser­
genti istruttori, fu calato nel baratro con 
due o tre tiri di corda, annichilito dal ter­
rore ma con la dignità di chi sa compie­
re il proprio dovere. 

Incredibilmente ma fortunosamente 
soprawissero tre alpini al terribile volo, 
tra cui il mio amico radiofonista Franco 
Merga. 

Adoperando il radiotelefono a onde 
corte riuscii quasi subito a mettermi in 
contatto con un casuale radioamatore in 
ascolto, il quale su nostra indicazione av­
vertì i carabinieri di Bolzano. 

Dopo circa un'ora arrivarono tre eli­
cotteri militari per trasportare in ospeda­
le i soprawissuti e per ricuperare gli altri 
tre poveri corpi inanimati. 

Probabilmente, credo, devo la mia vi­
ta alle spalle grosse. 

Silvio B. IGruppo Caltignaga) 
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LA VOCE DEI GRUPPI 
Cameri 

MISSIONE CANELLI '94 
12-13 / 19-20 / 26-27 novembre 
e 3-4 dicembre 
In quella domenica di novembre, 

quando giunsero le notizie frammenta­
rie di violento nubifragio che aveva col­
pito il Piemonte, nessuno poteva preve­
dere che in quella settimana la tragedia 
assumesse aspetti talmente drammatici 
da costernare l'intera nazione. Non ci 
eravamo mai trovati così vicini ad 
un'area di crisi, ne tanto meno poteva­
mo vantare esperienza di mobilitazione 
operativa ma, valutando le opportu­
nità, pensammo di promuovere ugual­
mente una missione efficiente che sop­
perisse alle necessità di manovalanza 
nelle zone colpite. 

I contatti avuti con g li esperti della 
Prefettura di Asti, ci indussero ad indi­
rizzare il nostro intervento alla cittadina 
di Canelli gravèmente danneggiata dal­
lo straripamento del fiume Belbo. 

Approntati con cura tutti i preparati­
vi necessari per un soggiorno autosuf­
ficiente, il sabato mattina eravamo già 
pronti ad offrire il nostro servizio in 10-
co ad appena una settimana dal dolo­
roso evento. 

Subito si rivelò la crudele contraddi­
zione di due realtà diverse nella stessa 
città, cosicchè, mentre alla periferia 
transitavamo tra i giardini e il verde del­
le linde villette, a poche centinaia di me­
tri, il centro storico e commerciale mo­
strava le cicatrici di fango di un evento 
esagerato. Nonostante si fossero già ap­
prontati i primi interventi di pulizia, i nu­
merosi volontari compromisero presto 
la viabilità riesumando da ogni angolo 
nuovo fango e suppellettili perdute e 
anche dopo due giorni di incessante la­
voro nel cuore della città, ogni nostro 
intervento ci parve inadeguato alla gra­
vità del danno. 

Quella prima imprcìwisata ricognizio­
ne sfociò però in una gara di solidarietà 
e partecipazione che coinvolse nelle 
successive missioni ben centoventi nove 
volontari cameresi con un bilancio ope­
rativo di circa duemilaquattrocento ore 
di lavoro. 

La stessa Amministrazione Comunale 
camerese, dopo informali ma genuini 
contatti con la realtà della cittadina asti­
giana, si preoccupò di promuovere un 
Comitato di Solidarietà per raccogliere i 
fondi da destinare alla Parrocchia di Ca­
nelli per la gestione di Don Pasquale Ot­
tonello . fLit. 28 milioni) 

rapporti con la città di Canelli ospitando 
il Parroco e i Rappresentanti in una con­
certata serata benefica e canora con il 
Coro "Scricciolo", per coronare insieme 
la sintesi di un lusinghiero bilancio e di 
un'esperienza umana d'eccezione per 
una nuova speranza . 

T.P. 

Caltignaga 
CONTRIBUTO ALLUVIONE 

Le drammatiche notizie dell'alluvione 
in Piemonte hanno profondamente scos­
so la nostra comunità ed è stato subito 
un fermento di iniziative e di prese di 
contatto tra il Comune di Caltignaga ed 
il nucleo di Protezione Civile d ~ Cortemilia 

con l'attiva collaborazione del nostro 
Gruppo. 

La sottoscrizione subito awiata dal Co­
mune, dagli Alpini e da altri Enti e Asso­
ciazioni ha raggiunto la ragguardevole 
cifra di 24 milioni, tra cui 1,5 milioni del 
nostro Gruppo. Parte dei fondi, per 13 
milioni, è stata subito utilizzata per sod­
disfare le richieste urgenti: 6 idropulitori, 
4 idrovore, 2 compressori, 2 saldatrici e 
tubi di ogni dimensione, motoseghe e 
persino uno spazzaneve. 

Il 18 novembre dello scorso anno un 
camion carico delle attrezzature richieste 
è partito per Cortemilia accompagnato 
dal Sindaco, da una guardia comunale e 
da sei alpini . 

Alla prima "spedizione" ne è seguita 
una seconda, il 26 dello stesso mese, ed 
una terza il primo dicembre, le ultime 
due di soli nostri alpini . 

I restanti Il miliòni saranno devoluti 
per 4 milioni alla scuola elementare di S. 

Stefano Belbo come materiale didattico e 
per 7 milioni nei modi più idonei in favo­
re di disastrati fuori dal centro abitato di 
Cortemilia. Questa è al momento la rela­
zione prowisoria dell'attività di cui i no­
stri alpini sono stati validi operatori: c'è 
da aggiungere che non abbiamo opera­
to materialmente sul posto, nonostante 
avessimo già pronta una squadra com­
posta da IO uomini e 8 donne, tutti coor-

dinati dal Gruppo. Giulio Paglino 

Galliate 
... A CANELLI 

Anche il nostro gruppo ha voluto da­
re il suo sia pur modesto contributo ai 
fratelli alluvionati. Sei alpini per tre fine 
settimana, e quindi per un totale di 18 
giornate, muniti di apparecchiature 
meccaniche idonee hanno portato il lo­
ro aiuto a Canelli lavorando allo svuota­
mento di cantine e locali vari. 

È stata un'esperienza che ci ha pro­
fondamente colpiti soprattutto per la 
simpatia con cui quelle popolazioni, tra­
gicamente colpite, hanno accolto coloro 
che senza nulla chiedere sono accorsi 
per porgere loro una mano amica. 

D.R. 

Garbagna 
••• L'UL TIMO NATO 

Anche Garbagna Novarese entra a far 
parte della Sezione. Domenica 26 feb­
braio con la benedizione del gagliardet­
to si è ufficialmente costituito il nuovo 
Gruppo Alpini, madrina la Signora Silvia 
Genestrone, moglie di un Socio. 

Il tempo piovoso non ha fermato l'af­
flusso numeroso degli alpini dei Gruppi 
di Borgolavezzaro, Caltignaga, Cameri, 

Sabato Il aprile 1995, a cinque me­
si dal disastro, gli Alpini e la Comunità di 
Cameri consolidavano ulteriormente i Gli alpini del Gruppo di Trecate al lavoro a Cortemilia il 27-28 novembre J 994. 
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Galliate, Marano, Novara e Romentino 
intervenuti con i rispettivi gagliardetti 
che hanno fatto da corona al vessillo se­
zionale. 

Il corteo ha sfilato per il paese ed è 
confluito nella chiesa parrocchiale. La ce­
lebrazione della Messa ha raggiunto mo­
menti di commozione tra il folto pubbli­
co di parrocchiani ed alpini con la bene­
dizione del gagliardetto e la lettura della 
preghiera degli alpini accompagnate dal 
canto "Signore delle cime" eseguito dalla 
locale corale di S. Michele. 

Un corposo rinfresco offerto dal Grup­
po nei locali dell'oratorio ha chiuso la 
manifestazione. 

* * * * * 
AI Capo Gruppo Luciano Leonardi ed 

ai suoi alpini auguri di buon lavoro ed al 
Sindaco un grazie per la simpatia con cui 
ha accolto la costituzjone del Gruppo. 

Marano • Oleggio 
L'unione fa la forza, mai detto fu 

più veritiero. 
L'idea di organizzare una castagnata 

ci venne quest'estate quando la Banca 
Nazionale del Lavoro, in qualità di spon­
sor nazionale, chiese la nostra collabora­
zione per Telethon '94, manifestazione 
che si sarebbe svolta nel mese di dicem­
bre. 

I Gruppi di Marano e Oleggio sono 
sempre stati molto uniti, e questa era 
l'occasione giusta per dare nuovo vigore 
ad una vecchia ma solida amicizia. 

Nelle settimane che hanno preceduto 
la manifestazione gli incontri si sono suc­
ceduti a ritmo intenso, e sabato 3 di­
cembre tutto è andato per il meglio, tan­
to che si è pensato di concedere un bis 
per la settimana successiva . 

AI di là del risultato economico del tut­
to apprezzabile, sono state infatti raccol­
te donazioni per circa tre milioni, la mag­
giore soddisfazione per noi Capi Gruppo 
è stata quella di vedere lavorare fianco a 
fianco i nostri Alpini in grande armonia e 
spirito di vera amicizia. 

La vera forza della nostra Associazione 
risiede, secondo noi, in questi semplici 
ma importanti valori 

I due Capi Gruppo 

Trecate 
••• A CORTEMILIA 

Anche gli Alpini di Trecate sono stati 
mobilitati dall'Associazione Nazionale Al­
pini per la grave calamità naturale awe­
nuta nel Piemonte. Si parte al sabato di 
buon mattino per recarsi al Comune a 
noi destinato: Cortemilia . 

Dopo circa 2 ore di viaggio attraverso 
zone colpite dalle correnti dei fiumi Po, 
Tanaro, Bormida, eccoci arrivati a Corte­
milia. 

Siamo accolti dal Sindaco, dall'Asses­
sore alla Pubblica Istruzione e Beni Cul­
turali, che ci fanno le prime confidenze 
dell'accaduto. 

Il Gruppo Alpini di Trecate dona al Co­
mune stesso: un compressore da 200 li­
tri con accessori, un'idropulitrice profes­
sionale e un'idrovora; tutto questo è sta­
to acquistato con il ricavato della casta­
gnata alpina '94 e oblazioni pervenute 
da cittadini trecatesi per circa 4 milioni di 
lire. 

I responsabili del Comune e della Pro­
tezione Civile ci assegnano il nostro com­
pito: intervenire in aiuto agli Alpini della 
Brigata Tridentina per aprire alla viabilità 
una strada che porta ad un borgo chia­
mato Piazze, che da ben 20 giorni è iso­
lato dal resto del paese a causa delle va­
rie frane che hanno ostruito la strada. 

Siamo accolti con grande calore e fra­
ternità dai contadini di Piazze. Alla do­
menica mattina sul posto siamo presenti 
solo noi perché gli Alpini della Brigata so­
no tornati ai loro reparti ; nel primo po­
meriggio, con grande soddisfazione, riu­
sciamo a portare a termine il lavoro a noi 
assegnato. 

Cogliamo l'occasione per ringraziare 
tutti i simpatizzanti e gli amici degli Alpi­
ni che ci hanno aiutato, ed in particola­
re: Carlo Leone, la Signora Elke che si è 
aggregata al Gruppo partecipando al du­
ro lavoro, Augusto Mones per aver mes­
so a disposizione il suo camper, i Fratelli 
Alberto e Giuseppe Cigolini per aver pre­
stato il loro furgone per il trasporto del 
materiale, la Ditta Novarimpianti di Giu­
seppe Rossini per la sua collaborazione. 

" Capo Gruppo 
Oriano Avanzo 

Varallo Pombia 
FESTA DI S. BARBARA 

S. Barbara e Varallo Pombia formano 
ormai un binomio che si tramanda da di­
versi anni. 

Così il giorno 8 dicembre nella Corte di 
Villa Soranzo, Sede Comunale, gli Alpini, 
gli Artiglieri e di Genieri hanno dato ini­
zio all'annuale raduno delle tre Armi . 

Presenti con il Labaro di Sezione i 
gruppi di Novara, Caltignag-a;-Grigna­
sco, Marano Ticino, Cameri e Biella. 

La banda musicale di Castelletto Ticino 
ha accompagnato tutta la cerimonia da 
Palazzo Comunale alla Chiesa Parroc­
chiale ove è stata celebrata la Messa a 
suffragio dei Caduti di Varallo Pombia, 
quindi al Cippo Alpini ed al Monumento 
ai Caduti ove sono state deposte le coro­
ne d'alloro. 

Alla cerimonia è seguito il pranzo du­
rante il quale sono stati sorteggiati i pre­
mi della lotteria il cui ricavato servirà per 
coadiuvare il restauro della Cappella dei 
Caduti sita nella Chiesa. 

Emilio Ronzoni 

ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a disposizio­

ne di tutti i soci della Sezione, degli Amici degli 
Alpini e dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente invia­
te alla Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Nascite 
NOVARA 
- FEDERICA BUONO nipote del Consi­

gliere Sezionale Lodovico Rodolfi -
22 dicembre 1994 

- FILIPPO MERONI nipote del socio Silvia­
no Meroni - 12 marzo 1994 

... ai nonni e genitori felicitazioni vivissime. 

Decessi 
VARALLO POMBIA 
- Dr. MARIO BARBERI già Preso Sezionale 

e Preso Onorario - l° gennaio 1995 

GALLIATE 

- DAL MOLIN EUGENIO - 12 febbraio 1995 
Ciau Eugeni, ci mancherà la tua costan­

te presenza, ci mancheranno i tuoi calzet­
toni rossi, i tuoi guanti bianchi di alfiere e 
la tua matta 'Littorina'. 

Il tuo Capo Gruppo 

Lauree 
NOVARA 
- Il Vice Presidente Sezionale ANDREA TRI­

VI si è laureato in architettura a Milano 
il I 9 dicembre I 994 

... al neo Dottore congratulazioni e auguri. 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 
Rodolfi L. per nascita 

nipote Federica 
Vivian Antonio (VI) 

Lit. 
Lit. 

50.000 
5.000 

PRO ALLUVIONATI PIEMONTE 
A Sede Nazionale Lit. 5.847.000 
Sottoscrizioni dei Gruppi utilizzate per l'ac­

quisto di attrezzature e materiale utiliz­
zati e recapitati direttamente da 

GRUPPO CAMERI Lit. 3.000.000 
GRUPPO CALTIGNAGA Lit. 1.500.000 
GRUPPO GALLIATE Lit. 200.000 
GRUPPO MOMO Lit. 300.000 
GRUPPO ROMENTINO Lit. 2.000.000 
GRUPPO TRECATE Lit. 4.000.000 

lit. 11.000.000 



BIBLIOTECA 
COMPANiA ZAPPATORI 

di CARLO BRIZZOLARA 

È la storia di tre soldati semplici ed un 
sergente maggiore abbandonati su di 
un'isola a preparare una base per altri 
militari che non verranno mai. Non è 
un romanzo, non è una favola , non è 
una rievocazione storica ma, mi ver­
rebbe da scrivere con un certo tremo­
re, una sacra rappresentazione laica. 
Atti/io Bertolucci (da prefazione). 

- Volume di 384 pagine - Lit. 30.000 
Editrice La Sesia 
Via O. Sella, 30 - 13100 VERCELLI 

SACRIFICIO DI ALPINI 
SUL DON 

di UMBERTO QUADRINO 

Il libro è una rievocazione storica di 
carattere patriottico, che vuole ricor­
dare il sacrificio dei nostri Alpini appar­
tenenti alle Divisioni Julia, Cuneense e 
Tridentina, che attraverso numerosi e 
sanguinosi combattimenti riuscirono 

ad aprire un varco verso la salvezza ai 
pochi superstiti della colonna in ripie­
gamento, a 40° sottozero, affinché al­
meno qualcuno potesse tornare in Pa­
tria a raccontare agli increduli le loro 
inenarrabili sofferenze. 

- Volume di 228 pagine - Lit. 15.000 
Prenotazioni in sede. 

DALLA LONTANA 
INFANZIA DI GUERRA 

di ALlM MOROZOV 

È un diario scritto da un fanciullo rus­
so che aveva allora dieci anni, Alim Mo­
rozov, che visse il periodo dell'occupa­
zione e della ritirata delle Truppe Alpi­
ne in quel tremendo inverno del 
1942/43 nella cittadina di Rossosch . 
Oggi Morozov è il custode del piccolo 
museo allestito con ricordi e cimeli di 
guerra nei locali dell'asilo che lANA ha 
costruito in quelle lontane contrade. 

- Volume di 123 pagine illustrate 
Lit. 20.000 

Prenotazioni in sede. 

NON DLA PÈNA NÉRA ) 

VIII CONGRESSO ALPINI CANADESI 
30° ANNIVERSARIO 

FONDAZIONE SEZIONE CANADESE 
L' 1-2-3 settembre p .v. avranno 

luogo le cerimonie di commemora­
zione a Toronto con la partecipazio­
ne del Presidente Nazionale Leonar­
do Caprioli e le Autorità Canadesi. 

L'Agenzia 10T ha predisposto di­
versi programmi di viaggio a costi 
differenziati (da 3 a 17 giorni) visibili 
in Sezione. 
Termine prenotazioni 31/5/95. 
Informazioni rivolgersi al V. Presi­
dente Dante Capra: 
- IOT VIAGGI - Via Oberdan l 6 - GO­
RIZIA - Te/. (0481) 533838 - 530179 

TESSERA~ 
MENTO 7~ 

I ritardatari sono invitati a prowedere 
al più presto al rinnovo del tessera­
mento '95 presso i loro Capigruppo. 

I PROSSIMI INCONTRI 
... IN SEZIONE 

APRILE 
CAMERI 9 Festa del Gruppo 
SEZIONE 30 Gita sezionale alle cave di marmo 

di Carrara e incontro con il gruppo 
di Massa Carrara 

MAGGIO 
MOMO 14 FESTA DEL GRUPPO 
ASTI 20-21 68' ADUNATA NAZIONALE 

GIUGNO 
GALLIATE 4 Festa del Gruppo 

LUGLIO 
CAMERI 7-9 Pesciolata alpina 

SETTEMBRE 
ROMENTINO 24 Festa del Gruppo 
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... E DINTORNI 
MAGGIO 

S. DONÀ DI PIAVE 6 S. Messa in Duomo per il ritorno 
Salma Caduto ignoto Alpino 
esumato in Russia 

7 ore 13,30 traslazione e tumulazione 
salma nel Tempio Sacrario di 
Caposile 

GIUGNO 
INTRA Il Colletta di Pala - Memoriale degli 

Alpini S. Messa a ricordo Caduti 
dell'lntra 

LUGLIO 
CERVINIA 2 Raduno Reduci Btg. Cervino 
ORTIGARA 3 Pellegrinaggio Nazionale a ricordo 

dei Caduti della I Guerra Mondiale 


